
Sièrinnovataa San Bonifacio la
festadelNagar Kirtan,
cerimoniacelebrata inquasi
tuttoil mondodovesono
presenticomunità Sikh(ricorda
l’originedel Khalsa,il battesimo
Sikh).Una lungae variopinta
processione,con costumiearmi
tradizionalieil furgoneconil
librosacro «Guru Granthsahib»
(fotoservizioAmato)

NEGRAR.A VillaAlbertini insolito connubio tra lapoesiadialettaledi Bepi Sartorie lamusica deiR’Ossi da brodo

Rimeecantiugualevitaesentimenti
Le«vecete», la primavera,
imatti mescolatialle
canzoni«impegnate»su
ingiustizieedemigrazione

Giancarla Gallo

Verona e la Valpolicella si
aprono verso il Trentino e la
Germania con un percorso
suggestivo da un punto di vi-
sta ambientale. Su questo
punto il sindaco di Dolcè,
Massimiliano Adamoli, ha
puntato nel suo discorso in
occasione dell’inaugurazione
della Cicladige a Volargne, la
nuova pista ciclabile appena
completata, di 26 chilometri,
che collega Sant’Ambrogio a
Borghetto. Da lì poi si giunge
fino ad Innsbruck.

Insomma, un collegamento
con l’Europa, grazie anche al-
le stazioni ferroviarie di Do-
megliara, Dolcè, Peri e Bor-
ghetto e al servizio treno-bici
e bus-bici; ma anche ai servi-
zi che collegano a Mantova e
al mare.

ALL’INAUGURAZIONE erano
presenti, grazie anche alla
splendida mattinata di sole –
oltre a moltissime associazio-
ni, Genio civile, alpini, Pro lo-
co, Protezione civile, il grup-
po La Cavalara, che ha ripuli-
to gran parte della strada al-
zaia dove è sorta la pista cicla-
bile, per citarne solo alcuni-
diversi amministratori, sin-
daci dei comuni limitrofi, il
progettista, il geometra Bor-
tolazzi, il creatore del logo
della Cicladige e ancora mol-

tissime persone e più di 500
ciclisti che sono partiti per la
biciclettata di 21 chilometri
la maggior parte della Fiab
(Federazione amici della bici-
cletta), fino a Borghetto dove
sono stati accolti da un succu-
lento pastaparty.

Lungo il tragitto c’erano
inoltre posti di ristoro, due
dei quali allestiti e offerti da
privati: l’immancabile Canti-
na di Albino Armani a Peri e
l’azienda agricola Al Molino
di Dolcè.

«Molti sono i proprietari di
questa ciclabile», ha detto Eli-
sa De Berti, assessore regio-
nale alle infrastrutture e tra-
sporti, «cioè i cittadini, che
quindi la terranno in ordine.
In Veneto ultimamente sono
usufruibili 1.300 chilometri
di piste ciclabili e altri 400 so-
no stati finanziati, tra cui que-
sto tratto di Dolcè. Il Veneto
è la prima regione turistica
d’Italia, dove ci sono dieci ci-
clovie, di cui cinque toccano
appunto il Veneto. Scopo del-

la Cicladige, oltre che presen-
tare le bellezze del territorio,
è quello di dare uno sviluppo
turistico alla zona. Nostra in-
tenzione è di potenziare anco-
ra il settore. Un grazie va al
lavoro enorme svolto dalla
Fiab».

L’EX SINDACO di Dolcè, Luca
Manzelli, con cui era partito
il progetto, ha detto: «È la
conclusione di un sogno».

«È una pista già molto fre-
quentata» sostiene Adamoli,

«basti pensare che nella sola
giornata di Pasquetta si sono
contati almeno un migliaio
di passaggi. Arrivano pull-
man anche da Mantova con i
carrelli pieni, come è succes-
so la settimana scorsa, e ci so-
no giunte diverse richieste
per la realizzazione di bici-
grill, punti di sosta e di risto-
ro e attrezzati per la manuten-
zione delle biciclette».

Un aspetto economico im-
portante, che crea indotto e
richiesta anche per camere e

alloggi per i cicloturisti..
Il progetto è partito una de-

cina di anni fa con il Genio
Civile e la necessità di supera-
re diversi problemi come
quello del poco spazio nella
stretta lingua che è il montuo-
so territorio comunale di Dol-
cè, stretto tra autostrada, fer-
rovia, strada statale e fiume
Adige, con il pericolo di eson-
dazioni.

«SIAMO MOLTO soddisfatti
per aver realizzato questo col-

legamento verso il centro Eu-
ropa», ha detto ancora il sin-
daco, «vedo che ora si parla
positivamente anche in Val-
policella della necessità di
realizzare altre piste, sembra
nasca un progetto che parte
dal Gal».

Il taglio del nastro, la bene-
dizione da parte del parroco
di Volargne, don Alessandro,
con i discorsi inaugurali si so-
no svolti a lato della chiesa
parrocchiale, da dove parte
la pista. •

DOLCÈ.Anchel’assessore regionale DeBerti altaglio delnastro: «Venetoall’avanguardia»

TrentinoeGermania
26chilometripiùvicini
Inauguratalapistaciclabilecherendepiùagevole(epiacevole)
ilpercorsodalterritoriodiSant’AmbrogioaquellodiAvio

Camilla Madinelli

La poesia dialettale firmata
dal medico poeta della Val
d’Adige Bepi Sartori e la mu-
sica popolare impegnata tar-
gata R’Ossi da brodo sono
piaciute parecchio, ad Arbiz-
zano, mescolate insieme nel
raccontare la vita e la morte,
l’amore e le ingiustizie, il lega-
me con la propria terra e il

lavoro come missione.
Oltre un centinaio di perso-

ne, infatti, nella sala civica di
villa Albertini ha ascoltato,
cantato, applaudito le poesie
di Sartori recitate dall’autore
in persona - ironico e profon-
do nel narrare le «vecete» del
paese, i carabinieri in biciclet-
ta, i matti, la primavera nel
cuore o il dolore - e le canzoni
musicali della band folk vero-
nese che sa unire ritmo e testi
impegnati, ballate e impegno
civile, raccontando l’emigra-
zione dall’Italia all’America,
gli scioperi per il riconosci-
mento dei propri diritti, la
legge, la morte dei fratelli Cer-

vi (video su larena.it).
Sartori, oltretutto, continua

a raccogliere riconoscimenti
a livello nazionale per la qua-
lità delle sue rime: ha appena
vinto e ritirato un premio a
Roma, a fine mese invece an-
drà a Palermo per un altro
premio che si è aggiudicato
con l’ultima raccolta poetica
dal titolo El mejo mestier del
mondo.

PIÙ CHE RIUSCITAe apprezza-
ta, dunque, l’alternanza di
due diverse realtà espressive,
come da idea originale di An-
na Maria Silingardi, che ha
condotto la serata, sulla qua-
le gli stessi protagonisti han-
no rivelato di aver nutrito
qualche dubbio.

«Eravamo scettici su questo
format mai provato prima, in-

vece ci è piaciuto moltissimo,
il pubblico è stato fantastico
e ci siamo tanto divertiti» sot-
tolinea Salvatore dei R’Ossi
da brodo. Sorridente ed entu-
siasta il poeta Sartori, anche
fine cantore ne La Chiusa di
Volargne, di cui è stato fonda-
tore negli anni Settanta. Con
la band si è confrontato su
tanti temi, con leggerezza, in-
timità e modi divertiti.

«Queste serate sono bellissi-
me, speriamo si ripetano an-
cora», conclude il poeta. Di
certo si è conclusa con il bot-
to la rassegna «Giovedì in
musica» promossa per l’ an-
no accademico 2017-’18 dall’
Università del tempo libero
di Negrar, guidata dal presi-
dente Massimo Latalardo, in-
sieme all’assessorato alla cul-
tura del Comune.• �

Lafesta perl’inaugurazionedellapistaciclabile: ci sonoanchetantibambini LaCicladige, collegamentociclopedonale trala Valpolicella e il Trentino

Lungaprocessione
multicolore
comedatradizione

LAFESTASIKH
ASANBONIFACIO

1 2 3

Laserata aVillaAlbertini adArbizzano

L'ARENA
Lunedì 7 Maggio 2018 Provincia 23

ds: anddue


